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Presentazione
L’apostolato della penna

Padre Alfredo Cremonesi ha sempre attribuito grande importanza alla “parola”, 
sia parlata che scritta, per l’educazione dei giovani e, in generale, per l’opera di 
evangelizzazione. Fin dagli anni del seminario ha considerato quella che poteva ap-
parire una particolare inclinazione personale, a scrivere e poetare, con una forma di 
addestramento all’apostolato “della penna e della parola”. Lo dice chiaramente nella 
lettera al Superiore del Seminario Lombardo per le Missioni Estere in cui chiedeva 
di essere ammesso ai corsi di formazione dei futuri missionari.

“Fin dal primo anno di Seminario, io mi sono sentito chiamato alle missio-
ni. Ma allora ero ancora troppo pieno di pregiudizi per pensare alla partenza, e 
consideravo i missionari come miei fratelli senza aver il coraggio di seguirli E poi 
questi ardori missionari sembravano completamente naufragare nella malattia che 
per quattro anni mi tormentò. Ma invece, nello spasimo della carne, l’anima mia 
trovò la sua gioia, Fu in questo lento dissolvimento del mio essere che il cuore sentì 
tutta l’attrattiva dell’apostolato e soprattutto del sacrificio, e sentì che un giorno 
sarebbe divenuto missionario, e un giorno anche martire. Ma io per allora cacciavo 
questi sentimenti come tentazioni di presunzione, più questi sentimenti ritorna-
vano potenti, anche sotto diverse forme; e così mi figuravo di diventare apostolo 
della penna e della parola, la mia grande passione: scrivere libri e articoli, cantare 
tutti i più grandi ideali, gridare e predicare a tutti la Buona Novella”. (Lettera del 
12 giugno 1922). 

Nello stesso periodo confidava alla zia suor Gemma Cremonesi: 
“Io piango ora e fremo vedendo quanto è offeso il Signore nel mondo, quanto 

fango insozza la gioventù specialmente e la società dei nostri giorni, quanta empietà 
dilaga e sconvolge la vita civile. E vorrei essere già prete, aver mille bocche per pre-
dicare giorno e notte, la parola misericordiosa di Dio, per gridare agli empi superbi 
i fulmini della divina giustizia. Vorrei avere mille mani per mettere in piedi tanti 
giornali sui quali gridare la novella buona che rigenera e risana, coi quali combatte-
re la marea di sangue e di fango che spinge il mondo a rovina. Vorrei infine morire 
martire della santa idea, con un sacrificio lungo e tormentoso, come una preghiera 
a Dio, come una vittima d’amore per placare la divina giustizia. 

Io voglio essere missionario... Meglio essere missionario, correre per le lande 
inospiti e crudeli ad annunziare la buona novella, instancabilmente giorno e notte, 
a tutti e dappertutto, con la parola e con l’esempio, con la penna e soprattutto con 
la preghiera, e poi suggellare il mio apostolato con il martirio, fecondare con il san-
gue con il mio sangue i germi che avrò gettato in quei solchi aridi ed incolti. Sono 
troppo presuntuoso? Sarà, ma io sono convinto che questi sentimenti me li ispira 
Iddio. (Lettera del 17 maggio 1922).

Padre Cremonesi, una volta giunto in missione, non verrà meno a questo suo 
ideale di apostolato (sarà nominato corrispondente dell’agenzia cattolica FIDES per 
la Birmania), anche se rinuncerà a scrivere pezzi di “letteratura” per una attività 
missionaria più a contatto con la gente. Per questo sarà conosciuto come “l’apostolo 
dei Cariani”.

Padre Alfredo Cremonesi



M A AG Z I N E
il nuovo

2

Apprezzamento per “Il Nuovo Torrazzo”
Padre Cremonesi, da giornalista e scrittore, non poteva non tenere in conside-

razione il settimanale della nostra diocesi. Partito per la Birmania nel 1925, un 
anno prima della sua fondazione - il primo numero e del 20 febbraio 1926 – Il 
Nuovo Torrazzo è sempre stato “suo” giornale, da lui considerato non solo come 
uno strumento di collegamento con la diocesi di origine, ma come il “pulpito” 
dal quale rivolgere la sua parola infiammata per suscitare nei cremaschi una sem-
pre maggiore sensibilità missionaria. Va detto, a onor del vero, che tutti i direttori 
che si sono succeduti alla guida del settimanale diocesano (da Angelo Scotti , 
primo direttore, a don Battista Cappellazzi, a don Natale Arpini, a don Giu-
seppe Facchi) hanno sempre tenuto in grande considerazione le lettere di Padre 
Cremonesi, come dimostra la rubrica Unione Missionaria diventata, col n.45 del 
17 novembre 928, Azione Missionaria. Tutte le lettere, raccolte in volume, vengo-
no ora riproposte all’attenzioni dei lettori del Nuovo Torrazzo come contributo 
particolare del settimanale cattolico cremasco a una maggiore conoscenza della 
personalità di Padre Cremonesi, A dimostrazione dell’apprezzamento del nostro 
missionario per il Nuovo Torrazzo, riportiamo alcuni stralci delle sue lettere con 
i riferimenti al settimanale diocesano:

“Io adesso non ricevo più neanche il Nuovo Torrazzo, e così non posso stare 
al corrente delle feste per la consacrazione episcopale di Mons. Guercilena. Dite-
lo anche a Don Arpini che mi mandi una buona volta questo Nuovo Torrazzo. 
Dopo tutto sarà l’unico regalo che mi arriva dal Cremasco.” (Lettera ai familiari, 
6 ottobre 1950).

Padre Cremonesi al guado



M A AG Z I N E
il nuovo

3

La chiesa di Ripalta Guerina
ai tempi di Padre Cremonesi

Prima chiesa di Toungoo

“Ho saputo che Mons. Guercilena è stato consacrato a Montodine la seconda 
di ottobre… Mi aspettavo almeno che Don Arpini mi mandasse il Nuovo Tor-
razzo da cui avrei potuto sapere le notizie e seguire le feste fatte a lui. Dite a Don 
Arpini che mi faccia questo favore, di mandarmi sempre questo Nuovo Torrazzo, 
e che non abbia paura che io mi arrabbi se non vedo pubblicate le mie cose. Sono 
perfettamente indifferente. Io una cosa quando l’ho scritta la dimentico subito, 
e se non viene pubblicata non me ne importa proprio nulla. Il Signore ha altri 
mezzi per farmi la sua Provvidenza, se gli uomini hanno paura che le mie lettere 
disadorne abbiano a farmi troppi amici.” (Lettera ai familiari, 9 ottobre 1950).

“Carissimo signore (Direttore), le ho scritto per ringraziarla dell’invio del “Il 
Nuovo Torrazzo”, che diventa sempre più bello e che è sempre il primo foglio 
che io apro e leggo quando me lo vedo arrivare, anteponendolo perfino al foglio 
quotidiano locale che porta le notizie fresche del giorno. Che Dio la rimeriti del 
bene che mi fa. Adesso poi qui, isolato come sono, tagliato fuori volontariamente 
da tutta la civiltà, in pieno pericolo, accampato come un brigante sempre di sen-
tinella, mi sarà anche più caro.” (Lettera al direttore, 3 aprile 1952, pubblicata sul 
Nuovo Torrazzo N.17, 26 aprile 1952).

Padre Alfredo Cremonesi è stato ucciso il 7 febbraio 1953, vittima di fedeltà 
a Gesù Buon Pastore e di carità al suo gregge. Ora che la sua Causa di Beatifi-
cazione è giunta a buon punto, il presente lavoro vuole esprimere il desiderio di 
tutta la diocesi perché possa concludersi rapidamente con il riconoscimento del 
suo martirio.

Comitato Diocesano per la causa di beatificazione
di Padre Alfredo Cremonesi
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	 Anno I - N. 2	 CREMA, 27 FEBBRAIO 1926	 C.C. con la Posta

Missionari del Pime a Toungoo (anni ’20) I fratelli laici
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	 Anno I - N. 12	 CREMA, 8 MAGGIO 1926	 C.C. con la Posta
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	 Anno I - N. 21	 CREMA, 17 LUGLIO 1926	 C.C. con la Posta
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	 Anno II - N. 16	 CREMA, 23 APRILE 1927	 C.C. con la Posta

La festa dei monti La tipogarfia di Toungoo
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	 Anno III - N. 28	 CREMA, 14 LUGLIO 1928	 C.C. con la Posta
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	 Anno III - N. 44	 CREMA, 3 NOVEMBRE 1928	 C.C. con la Posta
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	 Anno IV - N. 28	 CREMA, 13 LUGLIO 1929 - Anno VII	 C.C. con la Posta



M A AG Z I N E
il nuovo

12
	 Anno IV - N. 36	 CREMA, 7 SETTEMBRE 1929 - Anno VII	 C.C. con la Posta
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	 Anno V - N. 16	 CREMA, 19 APRILE 1930 - Anno VIII	 C.C. con la Posta
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	 Anno VI - N. 31	 CREMA, 1 AGOSTO 1931 - Anno IX	 C.C. con la Posta
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	 Anno VII - N. 29	 CREMA, 16 LUGLIO 1932 - Anno X	 C.C. con la Posta
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	 Anno VII - N. 43	 CREMA, 22 OTTOBRE 1932 - Anno X	 C.C. con la Posta
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	 Anno VIII - N. 10	 CREMA, 11 MARZO 1933 - Anno XI	 C.C. con la Posta
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Un missionario ammalato viene portato a spalla
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	 Anno VIII - N. 36	 CREMA, 9 SETTEMBRE 1933 - Anno XI	 C.C. con la Posta
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	 Anno IX - N. 24	 CREMA, 16 GIUGNO 1934 - Anno XII	 C.C. con la Posta
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	 Anno X - N. 30	 CREMA, 27 LUGLIO 1935 - Anno XIII	 C.C. con la Posta
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	 Anno X - N. 49	 CREMA, 14 DICEMBRE 1935 - Anno XIV	 C.C. con la Posta
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	 Anno XI - N. 32	 CREMA, 8 AGOSTO 1936 - Anno XIV	 C.C. con la Posta
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	 Anno XI - N. 29	 CREMA, 18 LUGLIO 1936 - Anno XIV	 C.C. con la Posta
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	 Anno XII - N. 36	 CREMA, 18 SETTEMBRE 1937 - Anno XV	 Spedizione in abbonamento postale

I fratelli laici

Si costruisce una chiesa in un villaggio convertito
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	 Anno XIV - N. 26	 CREMA, 1 LUGLIO 1939 - Anno XVII	 Spedizione in abbonamento postale

Chiesa di Toungoo
negli anni 20

Chiesa di Toungoo
oggi
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	 Anno XXI - N. 9	 CREMA, 3 MARZO 1946	 Spedizione in abbonamento postale

Cappella adorazione eucaristica a Taungngu
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	 Anno XXII - N. 20	 CREMA, 1 GIUGNO 1947 	 Spedizione in abbonamento postale
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	 Anno XXIII - N. 35	 CREMA, 3 OTTOBRE 1948	 Spedizione in abbonamento postale
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	 Anno XXIII - N. 41	 CREMA, 20 NOVEMBRE 1949 	 Spedizione in abbonamento postale
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	 Anno XXIV - N. 45	 CREMA, 26 NOVEMBRE 1950	 Spedizione in abbonamento postale
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	 Anno XXVI - N. 17	 CREMA, 26 APRILE 1952 	 Spedizione in abbonamento postale
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	 Anno XXVII - N. 8	 CREMA, 21 FEBBRAIO 1953	 Spedizione in abbonamento postale
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Tribù cariane alla festa dei monti
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	 Anno XXVII - N. 7	 CREMA, 14 FEBBRAIO 1953	 Spedizione in abbonamento postale
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Un missionario del Pime con i suoi cristiani
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Padre Alfredo Cremonesi con i catechisti
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Gruppo di catechisti sulla prima tomba di Padre Cremonesi a Donoku




